
 LITURGIA EUCARISTICA 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
  

   Ti offriamo, o Padre, il sacrificio di Cristo per la nostra riconciliazione, e ti preghiamo 
umilmente: il tuo Figlio conceda a tutti i popoli il dono dell’unità e della pace.    
   Egli vive e regna nei secoli dei secoli. A - Amen. 
 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
  

   O Padre, che ci hai nutriti con il pane della vita immortale, fa’ che obbediamo con gioia 
ai comandamenti di Cristo, Re dell’universo, per vivere senza fine con lui nel regno dei 
cieli. 
   Egli vive e regna nei secoli dei secoli. A - Amen. 
 
 
    
 

  

RITI DI CONCLUSIONE 

 ♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
  

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.           
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

C - Il Signore onnipotente protegge e aiuta nella 
soluzione dei loro problemi tutti i figli che gli sono 
fedeli. Con questa certezza, preghiamo insieme. 
 

R. Ascoltaci, o Signore   
 

1. Perché il Signore aiuti i giovani a scoprire la propria vocazione e a guardare al 
futuro con speranza e coraggio. Preghiamo. 
 

2.  Per quanti sono impegnati nell’educazione dei bambini, dei ragazzi e dei giovani, 
affinché ne curino la crescita umana e lo spirito di servizio. Preghiamo. 
 

3.  Perché le persone che si trovano ricoverate in ospedale, i loro parenti e il personale 
medico che li assiste possano vivere serenamente. Preghiamo. 
 

4. Ringraziamo il Signore per chi rende più bello il nostro cammino e affidiamo a Lui 
il bene e le intenzioni di ciascuno di noi, qui riuniti. Preghiamo. 
 

5.  Lodiamo il Signore per la Sua onnipotenza e la Sua sapienza e chiediamogli di 
comprendere e attuare sempre meglio la Sua volontà nei nostri riguardi. Preghiamo. 

 

C - Padre immensamente buono e di infinita tenerezza, accogli le nostre preghiere, 
asciuga le nostre lacrime e riscalda i nostri cuori. Per Cristo nostro Signore. 

A. Amen. 
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    GESÙ È IL RE DELL’UNIVERSO E GIUDICE DI OGNI UOMO    .  
  

   Il Regno di Gesù Cristo appartiene all’ordine spirituale e 
si esercita attraverso la Chiesa, che è il suo Corpo mistico; 
nondimeno, Egli ha potere anche su tutte le realtà 
temporali, poiché ha ricevuto dal Padre un diritto assoluto 
su tutto il creato. 
   In questo Regno, sulla terra e nei limiti permessi dal 
Signore, persiste la presenza disturbatrice del male; non 
così in cielo, dove i malvagi sono messi nella condizione di 
non nuocere. Da questo Regno, nella vita terrena, si può 
entrare e si può uscire: la vita terrena è dunque un tempo 
di prova e di scelta. 
   Il momento della morte segna il giudizio individuale di 
Gesù su ciascuno di noi, un giudizio che sarà poi 
confermato in quello universale. Subito dopo la morte, 
l’anima entra immediatamente nella beatitudine del cielo, 
passa per il purgatorio oppure si danna per sempre. 

don Tommaso Boca, fmsn 
 
 

INVOCAZIONE 
 
  

Gesù, alla fine dei tempi verrai come Re e Signore dell'universo per giudicarci: 
 

fa’ che io sia tra coloro che Ti hanno riconosciuto e amato nei più piccoli. 

  

  

         

     Il Messaggio del Vangelo 

XXXIV Domenica del Tempo Ordinario - Anno A   ♦  22 Novembre 2026 
Solennità di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo 

 

RITI DI INTRODUZIONE  
♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.    
         

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
  

ATTO PENITENZIALE 
  

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
   Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto ricapitolare tutte le cose in Cristo tuo Figlio, 
Re dell’universo, fa’ che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti serva e ti 
lodi senza fine.    
   Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 
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   E’ necessario infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi 
piedi. L'ultimo nemico a essere annientato sarà la morte. 
   E quando tutto gli sarà stato sottomesso, anch'egli, il Figlio, sarà sottomesso a Colui 
che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti. 
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 
 
   
 
 
CANTO AL VANGELO                                    Marco 11,9.10   

Alleluia, alleluia.  
Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 
Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide!  
Alleluia 

 
VANGELO                                                          Mt 25,31-46 
Dal Vangelo secondo Matteo.  A - Gloria a te, o Signore                         

   In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: 
   «Quando il Figlio dell'uomo verrà nella 
sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà 
sul trono della sua gloria. Davanti a lui 
verranno radunati tutti i popoli. Egli 
separerà gli uni dagli altri, come il pastore 
separa le pecore dalle capre, e porrà le 
pecore alla sua destra e le capre alla 
sinistra. 
   Allora il re dirà a quelli che saranno alla 
sua destra: "Venite, benedetti del Padre 

mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché 
ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, 
ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, 
ero in carcere e siete venuti a trovarmi". 
   Allora i giusti gli risponderanno: "Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti 
abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti 
abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai 
ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?". 
   E il re risponderà loro: "In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di 
questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me". 
   Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: "Via, lontano da me, maledetti, nel 
fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non 
mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero 
e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi 
avete visitato". 
   Anch'essi allora risponderanno: "Signore, quando ti abbiamo visto affamato o 
assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?". Allora 
egli risponderà loro: "In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di 
questi più piccoli, non l'avete fatto a me". 
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
    

    

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA                                  Ez 34,11-12.15-17  

Dal libro del profeta Ezechiele  
  Così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e 
le passerò in rassegna. Come un pastore passa in rassegna il suo 
gregge quando si trova in mezzo alle sue pecore che erano state 
disperse, così io passerò in rassegna le mie pecore e le radunerò 
da tutti i luoghi dove erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. 
   Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. 
Oracolo del Signore Dio. Andrò in cerca della pecora perduta e 

ricondurrò all'ovile quella smarrita, fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura 
della grassa e della forte; le pascerò con giustizia. 
   A te, mio gregge, così dice il Signore Dio: Ecco, io giudicherò fra pecora e pecora, fra 
montoni e capri. 
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
  

SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 22 (23)   

 R. Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l'anima mia, 
mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. R. 

 

Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. R. 

 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. R. 

 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni. R. 
   
SECONDA LETTURA                              1Cor 15,20-26.28  

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  

   Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. 
   Perché, se per mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo di 
un uomo verrà anche la risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo 
tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita. 
   Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla 
sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli 
consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni 
Principato e ogni Potenza e Forza.  

 

 


